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Circo n.553/XVIII Sess./2015 
Ai Consigli degli Ordini 
degli Ingegneri 

Loro Sedi 

Oggetto : Circolare n. 15 del Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo avente per oggetto Disposizioni in materia di tutela del patrimonio 
architettonico e mitigazione del rischio sismico. 

Caro Presidente, 

In allegato Ti invio il documento in oggetto inerente un tema di grande interesse 
culturale e professionale. 

L'allegata Circolare n. 15 si propone alcuni importanti traguardi : 

- promuovere una maggiore conoscenza delle vulnerabilità del patrimonio tutelato 

- raggiungere, attraverso una maggiore consapevolezza del rischio sismico, risultati 
concreti in termini di diminuzione della vulnerabilità del patrimonio architettonico 

- Sviluppare prassi corrette di interventi locali nella mitigazione del rischio sismico 

acquisire una banca dati sullo stato fisico del patrimonio tutelato 

Particolare attenzione e' posta agli interventi di straordinaria manutenzione, di 
cui al DPR 380/2001 , nella consapevolezza, ormai acquisita dagli ingegneri e da tutti i 
tecnici competenti in questo delicato settore, che "ogni elemento architettonico, anche 
secondario e non strutturalmente portante, può influenzare la risposta strutturale in 
caso di azioni sismiche .... .. gli effetti più disastrosi sono risultati spesso correlati .... ado 

interventi effettuati su elementi secondari dell'immobile, ritenuti quindi del tutto 
in influ en ti, ma che in realtà hanno indotto pericolose modifiche dell'originario assetto 
strutturale. o. " 

La Circolare recepisce molti degli aspetti che hanno animato il dibattito sulla 
revisione delle NTC 2008 dando un forte impulso non solo agli interventi di 
miglioramento ma anche, e soprattutto, agli interventi di "riparazione o locali". 

Il tutto nello spirito dell'art. 29 del Codice dei Beni culturali e della Direttiva 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 febbraio 2011 recante "Valutazione e 
riduzione del rischio sismico del patrimonio culturale con riferimento alle norme 
tecniche per le costruzioni .. " di cui alle NTC 2008. 
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I CONSIGLIO NA ZI (r~ALE DECLI 1\(. l l ;\I.lll 

A partire dal 1/\ settembre 2015 la scheda allegata alla Circolare del Ministero 
competente , dovrà essere allegata alla documentazione progettuale presentata per le 
autorizzazioni e pareri di legge, che riguardino interventi di miglioramento sismico , o 
anche singoli elementi strutturali , ovvero interventi di straordinaria manutenzione che 
prevedano lavorazioni edili significative nei confronti della struttura, integrando così la 
documentazione di cui al decreto della Direzione Generale OAGIP del 29 dicembre 
2011 . 

Le Soprintendenze ne cureranno l'archiviazione nella piattaforma "Community 
Mibac". 

Si prega di dare ampia informazione e diffusione della presente circolare. 

Cordiali saluti . 

IL CONSIGìlERE SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
Ing. Ri1cardo Pellegatta In~_ 
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Roma, 

~a6'kd~~~ 
Al Presidente del Consiglio Nazionale 

d~~ degli lngegneri 
segreteriauv,in gpec. euSEORETARIATO GENERALE. 


Ufficio del Segretario Cenerale 

Via del Collegio Romano 27 • 00 186 Roma 
 Al Presidente del Consiglio Nazionale 

degli Architetti 
direzione.cnappcifì}archì\vorldRcc.it 

Prot. N 61gp Allegati 
Al Presidente del Consiglio Nazionale deicl. 34.01.tO/6 
Geometri e Geometri laureati 
cng@geopedt 

OGGETTO; DispOSizioni in materia dì tutela del patrimonio architettonico e mitigazione del 

rischio sisrnico. Trasmissione ein~olare d. lS del. 30.04.2015 

I ripetuti danni subiti nel corso degli anni dagli edifici di ìnteresse culturale a causa degli eventi 

sismici e l'evidenza che tali danni sono spesso attribuibili a crÌiicità di tipo locale, a volte 

inopportunamente introdot1e in concomitanza di intelVenti sugli edifici, hanno indotto questo 

Ministero ad intraprendere tUl'azione finalizzata ad ottenere una progressiva riduzione del 

livello di rischio sismico, attraverso una maggiore sensìbilizzazione di tutte le figure coinvolte 

ed in l'articolar modo dei tecnici, inducendo ad un atteggiamento più attento e consapevole del 

rischio sìsmico nell'ambito degli edifici storici. 

Il percorso, a tale scopo individuato, è collegalO ai procedimenti autorizzativi svolti 

nell'ambito della tutela ed è dettagliato nella circolare di questo Segretariato generale n. 15 del 

30.04.2015 che si allega alla presente per opportuna conoscenza, auspicandone la massima 

diffusione presso gli ordini professionali. 

Si ringrazia per la collaborazione, nella consapevolezza che la conservazione del patrimonio 

culturale italiano, di inc.om..mensurabile valore ma di estrema fragilità, si può conseguire 

soltanto attraverso la partecipazione attiva di tutte le figure che, nei diversi settori di 
! 

competenza, si trovano ad operare nell'ambito dei beni culturali: 

IL SEGRETARL 
Aroh. AntOl~ 

LE 

) 
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Segretariato (Jenerale 

C1RCOLARE N° .-15 

ProL ~5041 del 3 O ~PR. 2015
cu.uJl .1f)1 

Alla Direzione Generale 13ellc Arti e Paesaggio 

A tlitti i Scgretariati regionali pel' i beni culttlt'ali e pacsuggistìci 

A tutte le SoprintendCllze Belle Arti e Pat'saggio 
LORO SEDI 

e. p,C.• AI Capo di Gabinetto dell'on.lc sig. jV1inistro 
SEDE 

()gg:l~tto; IJisposizfol1/ in maftwia dì IlIte/a del patrimonio urchill!ltonico i? ftlitigoziOl!Z' del rischio 

sismico. 

Il Segretariato GeneralI! 111!lI'ambito del cmìlpici previsti d:\ll'~ln. I l dci D.P.C.M 29108/2014 n. 17 L 

relativi al coordinamento deHe inlzintive Ili materia di sicurezza del patrimonio culturale c deWattività 

di tutela, ritiene fondanientalc sensìhilizzore le figure ti val'jo titolo ç~}ìI1VQlre (amrnil1is(r3/'ioni 

pubbliche, tecnici, pubblici e plivati possessori Q deremorì di beni ecc.). suWimpol1art~a clelia 

prevenzinnc ilei campo della sicurc7..za stl'utturafc del patrimonio cultura!e, I,,'ornuovendo una 

con()SCO[lZ'~ l'ili approfondita delle vulner'abilità dci Péilrimonio fm;hitcuonico tutdaw ed lilla 

c\mseguente previsione di interventi. anche di tipo locale. di mitigélzjone del riscllio sismico. 

[n un c-{)Illesft) di elevato rischio sismico. cOlne è quello che caratl<:riua il terrilol'io italiAno, I"esercizio 

dclla lute.fll, al1uaia attraverso l'autorizz€iZiollc dei progetti che prevedono interventi su belli tutelati. 

OVVero attraverso l pareri richiesti alle Soprintcndenzt:, in bllsc él specifiche disposizioni dc; 

regolamenti comunali, deve hllnrti porsi lule obiettìvo come priorillll'io. mrralldo ad otkncrc risultati 

concreti in termìni di diminuzione delle vulnetnhilitil dci patrimonio archircnollko, anche :lUnlVt'I'S\) 

ulllll11aggiore èonsapevole:aa del rischio sismico stesso. 
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Scgretariato Generale 

L 'cdi!izia storica presenta infà!l! specifiche ed ampiamente documentate vulnernbililù strutturali nei 

cOlllhml; delle azioni sismiche. (terrèmot.i verirìcfllisÌ ilei corso del tempo hanno evidenzialO che in un 

edificio sto!'ico ogriì elemento arch ilCnonico, anche $ec~)11dario e non Slt'utlufalll1él1te porfanh.\ può 

influenzare la l"isposla sirutturaie in caso di sollecitazioni :;ìsl11iche; nei centri !ltorici ìnfalti. gli effetti 

più disastrosi S0l10 risultati spesso cOI'mlati li carenze Sll"tltturali limitate e locali, (wwm ad lnltwvent; 

effeUuati su elementi secondari dell'immobile, ritenuti quindi del tUltO ininftucntl, ma che in realtà 

hllnno indotto peì'icolosc modifiche delroriginario assetto strutturale. 

L'esperienza maturata ha dimostrato altresì che un'efficace o!)era di riduzione del rischio sismico può 

esse,'C pCl"seguila attl'aVCf'SO un 'attenla. scrupolosa e continua messa in allo di "bUOlie pl'lltkhe" da 

attuare anzitutto In occasione di interventi che influiscono, anche so!o Jocahncnfe. sul comportamento 

strutturale. Interventi di "riparazione o locali" oppure itHel'Vi::n ti più estesi. da altuure se,condo 

l'approccio del "miglioramento sismico''' ammesso dalle vigenti norme tecniche per te costrllzionL 

previsto dall'ari. 29 del Codice dei Beni Culturali e aml)iamente traUàt:o nella DirClliva del Pr~:!iìden(e 

del Consiglio dei Ministri 9 lèbbraìo 20 Il recante: ., Valwaziol1C' e riduzionI! de:! rischio sismico del 

jJwrimonio el/Ii/lrale COlf riJl'rimel1to alle Nmmf! tecniche per le cO"fmzùmi di cui al decreto del 

Minisfem delle iI?fi'a"'{I'lllllire e dei lrasporlì diti 14 gennaI'o 2008", 

La funzione di tutela esercitata nelrambit() dei procedimenti di autoriz7..azionc () rilascio di pareri pel' 

gli interventi che modificano i I. comportamento strlllturaie locale o globale. in primis quelli di 

miglioramento sismìcl) o che riguard~no singoli elementi strullUl'ali. non può Lluindi pre,;;cindere dalla 

verilìc~t dell'applicazione dei principi e dci cl'Ìrel'Ì progeuualL contenuti nella I)ircuivn SOpl'U !ndkaw. 

avviando ilei contempo UI1 p('(lc~sso di Illonitoraggio èhc pomi fornire utili indk(v:ioni pCI' successivI! 

evoluzioni ddlc nonnatì.vc di settore. 

Particolarè atten;(.iorlc deve inoltre esse",:: pOSta nella valutazione d~glì interventi di IlUmulenl.lone 

strdOl'dinal'ia (secondo il D.P,R 380/0 l). che prevcdòl1Q lavorazioni edili (re~ll ì:c.ca,;done o modi !khe di 

pOlle o finestre. introduzione dì pavimentazioni più p·esami. nlodifica del manto di çor>crtur3. 

modil1che della distribuzione dei Irat.lleZ7_i. tracce () fori cne riducono signìncativamcnlc le sezioni 

resistenti dC); taH interventi infb.ui. anche qUl:llldo non riguardano elementi portanti possono influire 

dlreHamétlte od indirettamente sul comportà:menfO slmtturale dell"edit1cio. In udì casi il progct!Q 
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Se:gretariato Generale 

dell'intervento, che in ottempcran7.a il quanto pn.~yist.O dalle norme vigenti devè prendere in esame le 

eventuali intcrazioni con rì.lSsct~o strutrul'uic e prevedere le conseg.uèf1li mi::;urc di mitigazinni. può 

altresì costituire roccasione pCI' rilCvul'c criticità strulluralì e vulnerabilità sismiche locali. gin esistenti 

e non connesse direttamCl1t0 all'intervento prog.ettato. Si fà\!oth;ce così la previsione di intervcnti 

locali (secondo l'uppmccio progetttJule di ìntcrventì di rìparazionc ò locali, previsw dalle norme 

teciliche delle cO!ì\rllzioni) che, pur non snaturando la natura e gli obicuivi del prog.etto e malgrado il 

loro rnìnimalismo, spesso, senZIl è:omportal'e sensibili casti aggiunt.i.vi, portano il Inìgliol'<unclIli 

significativi della sicUreZll1 stmtu,lrale e quindi dell'edilicio, 

AI tine di sviluppare: un perèol'So, cult.urale prima ancora che tecnico, che possa consentire di 

raggiungere gli obiettivi sopra delineali, nel caso degli ì/llerventi sopra indicati (intervel1!Ì di 

miglioranlcni() sismico () che riguardano singoli elemclHi strutturali, QPpurc intcrvcnìÌ di IllUi)uWl1l.i()llc 

strm:ndi.naril1, che prevedono lavorazioni edili significative nei confronti delrinterazionc con la 

struUlll'a) la documentazìone allegata alla richiesta di au[oriz?llzione () di pareri dOVl1l prevedere la 

scheda di cui all'allegato I. 

La sttddotta scheda 11011 costituisce d,~cumentazi()nc tecnk·a aggìul1tivo rispetto a quella obblig<lLol'iH 

prevista per legge ma r'dpprèser.ta esclusivamente una sintesi finalizzala ad evidenziare r~lppmcci() 

progcttllole ttdoltato $ccoltdo quanto prevhaQ nella Direltiva del PresidenlC del Consiglio dd Minil'tri 

9/02l20 II. La compilazione di tale scheda non compoi'ta penanto alcun aggravìo dcJrllu iviti\ lecni~a 

I:onnessa alla. prescnw:donc delle istanze. Inoltre le informazioni l'elaiive alle vulnerabilitlÌ,. rìch iestc 

nella 5chedn, potranno essere li\llitalt~ alla parr~ di imm()bìIe di peltinc1Jz<1 dci soggetto richiedente 

l':HI[orìzzHzione ed a quc1!c ri/cv;:ibili tramite indagini visive o attraverso l'esami: della 

docllmenlazione disponibile, :;e:n1.1'1 l:lI!rmntQ cfllnporl.are aggravi di costi per indagini c/o provc. 

In cClIlsidertlZione della tipologia di dati richiesti è delle fìlialìtà sopra esposttl, la signjjk~ilivjta ddlil 

schedo: dipenderà dall"estensi()ne della porzione cii cdltkio pres'ì in esame; in ogni caso, allche qLHlIllio 

rilèrìtf Il porzioni limitate dell'immobile, i dati costituil'anflu la "dilla làse di un pel'corStl conoscìUv() 

diffuso che potrà pedèzionarsì al'l'icchendosi nel corso delle successive eventuali richieste. 

fAI SiSlCl11atìca raccolta di dati sulle vulnerabilità $iSI11it:he degli edifici !ltQl'Ìci. pur se ad Iln livello 

tninimale di approfondimento, potrà fornire un prezioso cormibuto al/o ~vìlupp~) ed al miglioramento 
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Segretariato Generale 

delln anidahilità delle mappe dì rischio dci centri urbani. strumcnlÌ indispensabili per programmare: 

intervenli pubblici e privaii volti al miglioramento della risposta ~Irullllr<lle di sistemi complessi, come 

i centri storici, in caso dì sisma. 

Nell'ambito di Unti più efficace azione di tutela del patrimonio architettonico, l'elenco sinùUico degli 

interventi di trtitigflzione rìportato nella sche~a, può cosLituire un utile rifèrimcl1{o per va IUlumi;.' 

l'ìnlegraziont:' nel progettoi ll1in~nd(.l, in mi modo, ad ottenere Urla progressiva riduzìone della 

vulnembHilil, anche attt-averso le-opere di manutenzione straordinaria. 

Si invitano peltantQ le SSLL a diffondere, per il tramite degli ordini professionali cd attraverSi) il 

propt'io sito istituzionale. la presente circolare e la scheda allegata. 

A paltire dal I setrembl'c 2015 la scheda, debitamente compilala, dovrà essere ullcgflht alla 

documentazione progc(tuale pl'C~J'emata per te tlUtor17.2.1lzioni ed i pareri Ji legge~ te Soprintendenze ne 

curemnno l'archiviazione nella piattaforma "Comtn~lI1iry Mtbac" seguendo le specifiche riporlate 

nell'AlI. 2. Pcr gli interventi Specil1call 11\')l1a presente circolare, la scheda inregl'a la doctll1lcnta;>:Ìone 

diI allegare alle richieste dì autori7_.:wzione, $i...'Condo j modelli di cui al decreto della Dirc:done 

Generale OAOI P del 29112120 II. 

Auesa rimportan:..r.3 che la problcl11atJca rivefltc. si confida nella massima puntualitù nell'adempimelH() 

delle disposizioni impartite. 

IL SI~GRETk~{(
ArCh'À~ 
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SCHEDA SINOTTICA DELL'INTERVENTO 

Direttiva del Presidertte del Consiglio del Ministri 9 febbraio 201 i recante: "ValulazJone e riduzione del rischio sismico del patrimonio culturale 
con riferimento alle Norme tealiche per le costruZioni dì cui al decreto t!el Ministero delle infrastrutture El dei trasporti del 14 gennaio 2008". 

PROTOCOLLO 	 Responsabile delprocedimento 

SEZIONE A- DATI GENERALI 

Denominazione immobile ... "'........ ....... " ............... ' ...................... ' ......................................, .. . 

sito in ................................... , .... , .................. '''''' frazJloc. " .................................. H .... ". (Prov..........) 

Via ........................ " ... , ........................................................................... n° ............. CAP ............. . 

Ne Edilizio Urbano foglio................... particella .. ,...................... sub......................... 


osottoposto a tutela ai sensi dell'articolo 10, comma 3, del d.lga n. 42 del 2004 e s.m. con prowedimente 

osottoposto a tutela ai sensi dell'articolo 10, comma 1 f e dell'art. 12, comma 1, del d.lgs n. 42 de! 2004 e. S.m.i. 

PROPRIETA' DESTINAZIONE D'USO ATTUALE 

O pubblica O museo O biblioteca O uffici 

O servizi 

D privata O archivio O struttura rlcettiva-albergo 

O ente ecclesiastico 	 D culto O abitazione 

O ............................... 

O .................. '" , ....• 


CONTESTO URBANO POSIZIONE ESTENSIONE DELL' INTERVENTO 

O cenlro urbano O Isolato O intero edificio 

O centro storico DCoonasse ad altri edifici su Iati O porzione di edificio (plano ...... ) 

D periferia urbana O ........................... O intero piano 

D area industriale {commerciale O porzione di piano 

D area agricola O .......................... 

O ........................... 

TIPOLOGIA. DELL'INTERVENTO 

o manutenzione straordinaria 	 o miglioramento sismico 
(compilare so'o la sezione B) 	 (compi/are sezioni B è C) 
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SEZJONE B -INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 


INTERVENTO CHE INTERESSA LA STRUTTURA POR1ANTE 

Osi Ono O parzialmente 

VERIFICA STRUTTURALE 

o non necessaria 

Oeseguita 

Ointerventi di riduzione della Yulnerabilità sismica previsti 

Dimerventi di riduzione della VUlnerabilità sismica non necessari 

DESCRIZIONE: SINTETICA DELL'INTERVENTO 

ELEMENTllNl'ERESSATI DALL'INTERVENTO 

Cl volte o tramezzi o pareti portanti 

o salai o fondazioni D pavimenti 

O copertura O ......... ".. Io .............. .. 
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TIPOLOGIE COSTRUTTlVE E VULNERABILITA' RILEVATE 

ElEMENTO COSTRUTTlVO 

SOLAlI VOLTE 

PARETI PORTANTI 

TRAVI 

STRUTTURA 
DI COPERTURA 

FONDAZIONI 

ELEMENTI NON STRUTTURALI 
(cornicioni, parapetti. comignoli , 
elementi aggettanti, ecc) 

TIPOLOGIA COSTRUTTIVA 

O non rilevabile 

O legno 

D travi meta\lìche 

O latero-cemento 

O volt.e 

O."" .. 

Dnon rilevabile 

Omuratura in pietra 

Omuratura in maHoni 

O ......... 


Onoo rilevabiìe 

olegno 

Oaccialo 

Ocemento armato 

O non rilevabile 

O travi in legno 

O travi metalliche 

O solaio ìatero-cemento 

O volte 

Onon ril~vablte 

Omuretura 

Ocemento armato 

O ......... 

O presentì 

VULENERABIUTA' RILEVATE 

O non rilevabile 

Omarcescenza 

Ocarenza di collegamenti 

O deformabilità eccessiva 

Oassente di catene nelle volte 

Oassenzà di capochiavi 

IOcatene ammalorate 

Ocapochlavl ammalo.-ati 


O fessurazioni 


O 

Onon rllevabile 


Odetenoramento/ammaloramento 


Oassenza o inefficacia degli 

ammorsamenti 


Ofes$ure 


Onicchle o cavità 

O ...... ". 

Onon rilevabile 


Omarcescenza 


ofessu razion i 


Oappoggi non idonei 


O ......... 


Onon rilavablle 


Ostrutture spingenti 


Oassenza di controventature di falda 


. Oconnessioni non idonea con la 
muratura sottostante 

Oconnessiooi non efficaci dei nodi delle 

capriate 


O ......... 


ooon rilevablle 


Ocedimenti fondali 


O ......... 


O non rilevabile 


O distacchi! deterioramenti 


Oconnessionì non efficaci con la struttura 
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INTERVENTI 01 MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO PRi:VISTl/RfPARAZIONI E INTERVENTI LOCALI 

o Interventi vQlti a ridurre fe carènz~ dei collegamenti pareti-pareti e paretl-solaì 

o inserimento di tiranti a livello dei solai O metallici Oaltri materiali 


O cerchh;~ture esterne O con elementi metallici Ocon materiali compositi 


O ammorsamenti, tra parti adiacenti o tra murature che si intersecano, con la tecnica scuci e cuci 
(con elementi lapidei o in laterizio): 


O cordoli in sommità alla muratura per collegare le pareti, in una zona dove la muraturà è meno 

coesa e per migliorare l'interazionè con la copertura 


O muratura armata oacciaio Ocalces!wzzo armato O" .. ,. ,,"-. , .. '" 

'----­

O Interventi volti a ridurre le spinte di archi e '\folte ed alloro consolidamento 

O inserimento di catene 


O contrafforti o ringrossi murar! 


O placeaggio con fa~ce di materiale composito O sottarco in muratura per spinte a vuoto 


O riduzione dei carichi all'estradosso 


!O consolidamento della murature 

O Interventi volti a ridurre l'eccessiva deformabilità. dei solai ed al loro consolidamento 

Intervento di leggero irrigidimento: 


Osecondo tavolato sovrapposto a quello esistente, disposto con andamento ortogonale o inclinato; 


Orinforzi con bandelle ad andamento incrociato; Dcco elémenti metallici Ocon materiali compositi 

ocontroventamento realizzato con tiranti metallici O,,, ...... ,, ... 

Intervento di consolidamento statico del solaio I?er le azioni flessionali: 

Osecondo tavolato, con tavoloni ortogonalì collegati alle travi 

o rinforzo con soletta collaborante in calcestruzZo 

o con sottili caldane armale in calcestruzzo alleggerito all'estradosso ( solai a travi in legno e 

planelle di cotto) 


O collegamento dei profili con bandelle metalliche trasversali, poste alì'intradosso o 

all'estradosso (solai a struttura metallica COll interposti elementi io laterizio) 
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D Interventi in copertura 

o intervéJ1ti di compensazione della spinta per tetti con arditore spingenti 

D irrigidimenti délle falde 

O con tavolati sovrapposti e incrociati O con controventi posti all'in tra dosso 

D limitazione delle masse nella parte più alta dell'edificio 

O interventi per rendere più efficace il collegamento nei nodi delle capriate 

O interventi atti a sviluppare collegamenti e connessioni reciproche tra la parte terminale 


murature e le orditure e gli impalcatì del tetto 


O altro 

o Interventi volti ad increméntare la resistenza degli elementi murarl 

O interventi di scuci e cuci finalizzati a: 

D ripristino della continuità muratia lungo le iinee di fessurazione e risanamento di porzioni dì 
muratura gravemente deteriorate 

D rlsanamento e riparazione focalizzàte di parti di murature deteriorate e danneggiate 

O ricostitùzione della compagine muraria in c{)rrispondenza di manomissioni quali cavità, vani di 
varia natura (scarichi e canne fumarie, ecc) 

O miglioramento della proprietà meccaniche de1Ja muratura 

O iniezioni di miscele leganti 

D rìstilatura dei giunti 

O tirantature diffuse nelle tre direzioni ortogQoali (murature di piccola pezzatura) 

O tiranti verticali post-tesi D impossibilità di interventi alternatìvi 

O miglioramento del collegamento tra ì paramentì murali 

O con diatoni artificiali 

O con Urantini antiespu(sivi 

D perforazioni armate O soluzione adeguatamente motivata e 
documentata 

O rinforzo flessionale mediante placcaggio con tessuti o lamine in materiale fibrorinforzato 


Overifica dell'efficacia a livello locale efo di comportamento globale 


D ......... 
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o Interventi su pilastri e colonne 

o incremento/ripristino resistenza a sforzo normale 

O cerchiature e tassellature O Incolleggi con resine 

O ricostìtuzione o realizzazione dì collegamenti di idonea rigidezza, al fine di trasferire le ationi 
orizzontali ad elementi murari di ma~giore riçjidezza. 

O inserimento di anime metalliche in asse alla colonna o di tiranti verticali precompressi 

Oeffeltuate valutazioni tecniche approfondite 

O Interventi In fondazione 

o allargamento delle fondazioni - collegamento alla vecchia fondazione con: 

O travi in c.a D traversi in acciaio O barre post-tese O 

O impiego di sottofon~zioni profonde localizzate Deffettuate valutazioni tecniche approfondite 

O consolidamento dei terfenl di fondazione 

O interventi su elementi non strutturali 

D Interventi nei confronti della vulnerabilità sismica degli elementi non strutturali 

D Misure organizzatlve 

Drìduzione dei carichi permanenti 

D riduzione dei carichi accidentali (variazione delle destinazioni d'uso) 

E' STATA EFEFTIUATA LA VALUTAZIONE. CON ESITO POSITIVO, OE\...L"NTERVENTO IN ORDINE A: 

O invasìvità Defficacia strutturale O compatibilità chimica. fisica, meccanica 

D affidabilità di esecuzione D controllabilità dell'esecuzione DriparabiUtà o costo 

Data, 
Il Tecnico 
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SEZIONE C ~·INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO 

VALUTAZIONE OEL UVELLO DI SICUREZZA ANTE E PQST OPERAM (analisi globale) 

Indicatori di sicurezza ante operam 

! Valore a$sunlQ per il CQefficienle "(,J."; 

Statollll'liw Rapporto fra le act:elerazlooi Rapporto fra f periodi di ritorno 

• di CQllasso (n..) (PGAa.oI PGAot,e)= (rRclG ITRO\.cl' = 

dI salv!igUl!rdla della vUa (a••) (PGAc..~oIPGAc..\I) '" (TRcw 1TR00vt .. 

di danno (a •• ) (?GAc..oIPG~D) '" (IRcl.!) ITRI>U;I)" .. 

di operalivila «l,.i (PGAcLoIPGAOlO) " (TRclo f TRolo)"" 

di danno ai beni artistici «(~..} (PGAculPGAocN ; (TReIA !TRDV,f= 

r ~ 

, Indicatori di sIcurezza post operam 
Valoca assuolo per il coelflClenle 'Q:'; 

Stato limite Rapporto fra le accelerazionI Rap,ntlto fra I periodI ';1 ritorno 

di collasso (~ {PGAc..cl PGA.lt.à= (TRcu: ITRDl")~ .. 


di salvaguardia delia vita (et.w) (PGActvIPGAo..v) ,. (rRcw fTROI:J)" = 

di danno (o...;) (PGAcw/PGAoLO) " (TRw> fTROt.O)" = 


di opèfaUvité «(7.0.) (PGAcr.oIPGAllLO> = (TRc~o 'TR\ltQ)"" 


di daonò ai beol artistici (0.•.) (PGAcvJPGAouJ '" (TReIA !TRClt.A)" = 


ante operam ), .. poSl operam i. '" 

Data, 
Il Tecnico 
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SEGRETARIATO GENERALE 

ALLEGATO 2 

Disposizioni in materia di tutela del patrimonio architettonico e 

mitigazione del rischio sismico. 


Archiviazione delle schede nella piattaforma : "Community Mibac" 


La circolare del segretariato generale avente per oggetto "Disposizioni in materia di tutela del 
patrimonio architettonico e mltigazione del rischio sismico" prevede che le Soprintendenze Belle 
artI e paesaggio curino l'archiviazione della "SCHEDA SINOiTICA DELL'INTERVENTO" tramite 
il progetto "Mitigélzione rischio sismico" presente nell'applicativo Comrnunity Mibac. 
AI fine di agevolare l'utìlizzo di tale applicativo, si fornIscono le seguenti specifiche. 
L'applicativo "Comrnunity Mibac" è accessibile dalla rete Intranet del Ministero, ovvero digltiOlndo 
l'indirizzo: https:llcommunit~.benic!JlturalLìtl ( fig.1) • 

...~ .., 
.~h, 

.~~~:~ 

."'" 

.~~ 

li"'­

figura 1 

Qualora venga vìsualizzata la pagina riportata nella figura sottostante, occorre proseguire 
çllccal'1do su "Continuare c;òn il sito web (scelta non consigliata)" ( fig. 2), 

https:llcommunit~.benic!JlturalL�tl


·_"~~ ck~ l'~t-i e-~ aM.'vf;llZ, c'U?!iiPwd e c:h/éU4~jW 
SEGRETARIATO GENERALE 

l!:' (t"ft!tH.1Itò ~ii WU;C(.l~ pr.;,sen~"fQ è;1t ~t~wcn nOti \\:!>,t.;H<l ~~t\'I~W'I'illttY/lì•.:J(.4~ti1 di ~rltitir';t;c..lf 

clr!f",MlU~ ""U-~;"'<c'i I~•• 
Il (ttt"~ù di ~kur"Té~ r.lff"~"i1:f(r i.lM ~tn W~.ij ~ s:e.'1(O efilC~ ~i ~'iI""it!ttzl:f- di uo {:zJtte !"i~('} W~b. 

!pt'Qbk:1r-f rE1a~\o'''\ <.#ftjfk;rtc di s4..'VJ'!'~':JJ ~~ir.d~~ un t.f.f\tmitro d4 ilUJ~!\ftl1'!e i\i~~"tr?> tn 

inì.t<oo!llf!': Idati ùwiàl, ~l S~I\'i!r. 


ii a.1UIs""l>ìt. chl<ld.r. "'1"9'1". wob .. ~",I'",,,,,I,,,od"""UsIIx> \Vol>. 


I;ll f"!lHIi<: • , .•,<1 . 


',,,'" 

'.-- .. , .. , ~ , 

Figura 2 

In alto a destra dello schermo è presente il bottone "entra" per entrare nella Cotnmunity ( fig.3). 

Figura 3 

Le credenziali per accedere al sistema sono costltuite dall'Indirizzo di posta elettronica 
(generalmente: nome.cognom~@beoiClJlturali.lt oppure sigla7ìstiuto@benìcultyraILit) e dalla 
relativa password ( fìg. 4) 
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Figuta,4 

Una volta inserite le credenzìali nei campi preposti, cliccando sul pulsante "Entra'I, l'utente 
raggìunge I/homepage pubblica deWapplicazione ( fig. 5) 

:.;l.f))f'M'lI~.~ t~~~ ~ }~'JiìI"~,~~O'j',~ i~ ~ftr,.tl~ ,'i;!tc;~ !~. !~!'P"'l 'TII'Ì ~"''''N t>~ ~ lh,{:(i i€ '*f1,:<·''\.~~\ ·:~t\.-rlrl', 
t~~t.~ ~ (~PliiJ~~ 1\i~~ ~ ..;t~"(lìlld'« l,~ "'~!l4{n..~ ri'\..~....;ìLI:; (.jI U4"';...t·";(:t.r.:;J~'f e e:l!u~tt, >;<t.,~.~,H';l. ,: ;11"" h'V~ ~, t·.,~-:.:. ~,~~! 
~ ;.~Il'W\tll c:4'Io'fa""lI'?;r-U,ti"cBl ~,,~. 


~,i~:~~~~~~~;=,~~l~,r!~=~~~:i:~~~~~t=--~-i l/ ,~, ::l"\i&trn~~~'~! TÀ"!V~.t~+ +c<w:~~~ ~I!' ,.J'i.~: <.«,","'>f..tt~ 


~·~~.~~,!~t<~~~;>~~.~~~~~~t~:~·"M~. #J'-,! ~~",....:..~r'" o:t.,* r~:, :".r,;,,::,'" ,-~~t:}/~Jì ,{,:;:I1t ~~ ;!f;(t.."',:f~r,.;;Ì'.~ 

Figura S 

Per operare nella Community occorre effèttuare un primo aCcesso preliminare, che non 
permetterà ancora di accedere al progetto in questione, ma servirà solo per registrare l'accesso e 
consentire di conseguenza all'amministratore del sistema di creare li profilo dell'utente, 
attribuendogli le abilitazioni necessarie. Al tale scopo è necessario comunicare l'avvenuto accesso 
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